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non avevano  vergogna di com perare  i voti  dagli sguizari, i poveri e d ispreg ia ti  loro col
leghi, per  essere elett i  ai più alti uffici; nè il decoro t r a t te n e v a  i patriz i  di an t ico  lignaggio 
dal chiedere, con umiliazioni e promesse, i voti  e dal concederli.  11 cand ida to  a qualche 
ufficio e le t t ivo  si p re se n tav a  ai suoi colleghi in a t t o  supplichevole, ca lando  stola, ossia 
ponendo  sul braccio il bàto lo ,  che si soleva p o r ta r  sopra  la spalla. E poiché tali a t t i  d i
sonesti si facevano  pubb licam en te  so t to  i portici di Palazzo, presso l’an t ico  brolio o brolo 
di San Marco, ne vennero  le parole brogio e brogiar <*), per significar quel l’in tr igo  che i 
R om an i  ch iam arono  am bitus  e i F ioren tin i  bucheramento. G ravi pene, come la relegazione 
perp e tu a ,  e rano  s ta tu i t e  contro  chi m ira v a  a conseguire, « con i mezzi ind ire t t i  e t  ille- 
« citi, m a g is tra t i ,  offitii, reggim enti e t a l tre  d ign ità ,  la d is tr ibuz ione delle quali con- 
« viene sia f a t t a  con giustizia  e sincerità  » (2). Il S anudo  si sdegnava  vedendo  spesso le 
p r im arie  d ign i tà  concesse, non già a l l’ingegno e al m erito ,  bensì a chi meglio pagava ;  

e t  cussi va  la giustizia di ques ta  te rra ,  che è m a t to  chi se fa t ica  di più »; e nel 1516,

ÀMBITI E BROGLI NEL CORTILE DEL PALAZZO DUCALE. 
P a r tic o la re  d i u n a  s ta m p a  a n o n im a  del secolo X V II.

in sena to  accusava  il capo della q u a ra n t ia  perchè poneva  a l l’a s ta  pubblica  le m a g is t ra 
tu re ,  e r ipe teva  doversi bensì favorire  chi offriva le sue ricchezze alla pa t r ia ,  m a non 
considerare  l’offerta come un  ti tolo di nom ina ,  essendo cosa vergognosa vendere  le più 
a l te  m a g is t ra tu re  al miglior offerente (3).

O rm ai sicuri dell’obbed ienza  del popolo, i nobili non vegliavano  più con l’an t ica  
sollecitudine sui loro des tin i,  e, d im en ticando  l’origine della loro grandezza, molti a b b a n 
d o n av a n o  la nav igazione ed i negozi. Q uesta  m u ta t a  condizione degli animi si rivela 
anche  nel cang ia to  indirizzo della coltura .  Nella scienza dell’e tà  di mezzo aveva  regna to  
A ris to te le ,  il quale  insegna essere il com m ercio  il nerbo delle repubbliche; nella nuova

eccellen tissim o, i d iec i eccelso consig lio , g l’in q u is ito r i suprem o  tr ibuna le . Il g ran  can ce llie re , che  non  e ra  p a tr iz io , e i g ene ra li 
d ’ese rc ito , s em p re  fo re s tie r i, a v e v a n o  il ti to lo  legale  d i eccellenza.

(1) D a lla  v oce  brogio v e n n e  poi brogeto, che  d in o ta v a  q u e lla  c a r ta  su  cui e ra n o  p u b b lic a t i  gli uffici d ip e n d e n ti da! 
S e n a to , co l n u m e ro  r is p e t tiv o  dei v o ti  fav o rev o li e c o n t r a r i ,  seg n an d o  gli e le tt i con  u n a  croce.

(2) A rch . d i S ta to ,  C om pilazione  leggi, B . 18, àm bito  13 o t to b re  1558. —  C. X ,  C o m u n i, reg . 73 , c. 235 t . ,  doc. 21 
o t to b re  1623; F e r r o , D iz ionario  del d ir itto  ven ., V en ez ia , 1845, vo i. I, p ag . 281 e segg.

(3) C apito lo  conira  7  Brogio  d e l secolo X V I (B ib l. M a rc ia n a , cod . C C L X X III, c lasse  IX  it .) , p u b b l. d a  L. C. B o r g h i  
nelle  « N uo v e  V eglie V en ez ian e  », a . 1895. n. 9 -10 ; P i l o t , N o tiz ie  d i versi e prose s u l B roglio , in  « A ten e o  V en e to  », s e t t .- o t t .  
1908. C fr. su llo  s te sso  a rg o m e n to  e de llo  s tesso  a u to re  a l tr i  s c r i t t i  p u b b lic a t i  n e ll’ « A ten e o  V en. », s e t t . - o t t .  1903, lug lio - 
a g .- s e t t .-o t t .-n o v .-d ic . 1904.


